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Che cosa è l'Illuminazione? 

 

L'illuminazione è la luce che albeggia rendendo chiara la limitazione della natura dualistica dell'apparato 

pensante degli esseri umani che a sua volta crea inutilmente divisione tra il pensatore e il pensiero, 

osservatore e l'osservato, sperimentatore e sperimentato, lo spettatore e la vista, il controllore e il controllato, 

la coscienza e il contenuto della coscienza. Questa limitazione sabota un processo imparziale, olistico, 

distaccato, libero e senza sforzo di pura esperienza, intuizione pura, pura osservazione,  pensiero puro, 

naturale controllo, facoltà analitica e razionale imparziale che impedisce così di saltare ad un altro livello di 

coscienza in cui è la realtà, che non è "egoità" (esperienza del soggetto), ma "essere" (vuoto esistenziale)! 

Questa coscienza con la quale siamo familiari ed è sentita con tale vistosità, non è in grado di catturare la 

"alterità" in nessun caso a causa dello schiacciante coinvolgimento e preoccupazioni con la "questità." 

(Concentrazione sull’oggetto delle percezioni, n.d.t.) 

Ci sono, tuttavia, lampi di "alterità" quando "questità" in qualche modo viene abbandonata tanto in tanto! 

Il flash è colto da una sorta di shock frantumando la coscienza separativa. 

 

La via dell'illuminazione è la via della nostra vita quotidiana, guardare la vita quotidiana in uno stato di 

saggezza che significa nessun osservatore! L’osservatore impedisce la saggezza mediante i suoi pregiudizi 

del passato, le pressioni, finzioni e inseguimenti.  

L’Illuminazione accade sotto il cielo, non nelle sale di meditazione gestite da farabutti "spirituali" e 

mascalzoni "religiosi"! La sfida dell’illuminazione è quella di incontrare ogni momento con chiarezza senza 

alcun pre-concetto e conclusioni predeterminate.  

La comprensione non si raggiunge salendo una scala di concetti.  

La percezione non è il paradosso di postulati.  

"Qui e ora", non ipotesi e concetti, è il dinamismo dell’illuminazione.  

È l’estetico spirito della consapevolezza, non è l'ambizione e il conseguimento! 

 

La diversità per eseguire le attività quotidiane e per la vita quotidiana viene sabotata dall'attaccamento 

tramite registrazione psicologica oltre alla necessaria registrazione tecnica dalla memoria.  

Poi "Io" salta su in forma di aggregato degli investimenti psicologici, positivi o negativi, vale a dire, 

attaccamento o avversione, simpatie o antipatie, giustificazioni o condanne, piacevole o spiacevole, 

redditizio o meno redditizio. 

Ora questa immondizia di "Io" immagina un separato e divino "Io", un'anima individuale, un Supremo, vale 

a dire un "sé superiore", pronto per il Salvatore, il successo, il peccato e salvezza, e così via!  

Queste illusioni perpetuano la scissione nella coscienza, la dualità, gli opposti, le scelte, la separazione 

generando richieste, desideri, voglie, paure, dipendenze, sistemi di credenze e il bigottismo, conflitti, guerre 

e così via. 

 

L'immondizia "io" cerca di glorificare, magnificarsi, gratificare se stesso attraverso ideali, concetti sacri, 

paradiso, frasi altisonanti, "cultura", nazionalismo, internazionalismo, Dio, "non-Dio", Illuminismo, la pace, 

la conquista del male, comunismo , capitalismo e altro ancora! 

 

La diversità viene sabotata da residui psicologici nella registrazione tecnica dalla memoria, dando così luogo 

ad un "egoità" e, a sua volta, questa "egoità" si perpetua dalla dualità di un "Io"  spurio superiore e 

permanente come se fosse contro l'inferiore "Io".  

Ma il sé superiore è il sé inferiore. Il Santo è il peccatore! Permettendo a questa dualità di scomparire da un 

inerzia totale da parte dell’ "Io" è permettere l'avvento della divinità. Questo è il più sacro dei cambiamenti, 

il cambiamento radicale, la trasformazione fondamentale nella psiche e la libertà assoluta e incondizionata 

dell'umanità dal dolore e dalla sofferenza. 

 

L'illuminazione è come una carta igienica che ti purifica diventando sporca. Buttala e tira subito l’acqua. In 

caso contrario, diventerebbe un esperienza e inizierebbe a puzzare e spargere inquinamento tutt’intorno! 

 

Jai Atmasakshatkar! 

 


